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bruciami l’anima

Bruciami l’anima è un taccuino di un viaggio che si svolge attraverso i volti, le 
immagini, i paesaggi, i profumi, le voci ed i rumori di una terra orgogliosa e 
meravigliosa, di un Paese che ha saputo resistere e rialzarsi, che sa aprire il suo 
cuore con generosità, un cuore ferito, ma non vinto: la Bosnia Herzegovina.
A vent’anni dall’inizio della guerra che ha rappresentato l’evento più cruento 
del lungo processo disgregativo dell’ex Jugoslavia, che ha visto perpetrarsi ai 
danni del popolo bosniaco massacri, deportazioni, genocidi, che tuttora non 
trova risposte a molte domande, il bisogno di imprimere sulla carta appunti 
e riflessioni, di dare testimonianza ad eventi altamente drammatici, come 
l’eccidio di Srebrenica diventa un dovere ed il dovere si trasforma in necessità. 
Non si può essere viaggiatori in terra di Bosnia senza provare la necessità di 
raccontare, non si può essere viaggiatori senza cercare i volti, dietro ai volti le 
storie, dietro alle storie l’anima di chi le ha vissute. 
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